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1. INQUADRAMENTO: la VQR e i PROGETTI DI TERZA MISSIONE

VQR 2011-2014

• no casi di studio
• 2 dimensioni per la valutazione:
1.valorizzazione economica
2.valore socio-culturale/educativo

VQR 2015-2019
• casi di studio
• 10 campi tematici
• 4 dimensioni per la valutazione: 
1.economia, società, cultura,
2.salute e ambiente, 3.qualità della
vita
4.prevenzione disuguaglianze 
economiche, sociali e territoriali

VQR 2020-2024
• 5 campi tematici:
• 4 dimensioni 
1.sociale, economica e culturale 2. 
rilevanza rispetto al contesto di 
riferimento;
3.valore aggiunto per i beneficiari;
4. contributo della struttura 
proponente



VQR 2011-2014

Definizione TM: “apertura verso il contesto socio-economico mediante la 
valorizzazione e il trasferimento delle conoscenze”

Valutazione complessiva dell’Istituzione proponente (no casi di studio)

Valutazione 
• Per la dimensione economica si individuano indicatori quantitativi
• Per la dimensione socio-culturale ed educativa l’inquadramento è 

incerto, questi sono stati riconosciuti come “meno condivisi, 
standardizzati e comparabili 

Indicazioni per il futuro
• «aggiustare il tiro»



•Dalla valutazione complessiva               ai casi di studio
•Individua 10 campi d’azione con un focus sul Public Engagement

•Definisce il concetto di impatto come trasformazione / miglioramento 
generato da un progetto declinandolo attraverso le dimensioni:

• economia, società, cultura, 
• salute e ambiente
• prevenzione disagi economici, sociali e territoriali
• qualità della vita 

Definizione volutamente ampia «mirata dare a ciascuna istituzione la 
possibilità di evidenziare le iniziative più rilevanti”.

VQR 2015-2019 , la discontinuità



CAMPI DI AZIONE
• “una non sempre corretta attribuzione del principale campo di 

azione al caso di studio a fronte di un ampio ventaglio dei campi di 
azioni proposti”.

• “ri-inquadrare la TM ridefinendo i campi di azione”. 
• selezionare indicatori per ciascun campo di azione 

INDICATORI
• gli indicatori scelti dalle università sono semplici, si riferiscono al 

numero di attività e all’andamento nel tempo; 
• sono indicatori relativi a risultati a breve termine o a medio termine 

quindi valutano l’outcome e non l’impatto; in pochi casi viene 
riportato un benchmark con il contesto esterno

Lettura critica dei casi VQR 2015-2019 : errori rilevati



«VQR 2020-2024 meno campi tematici, aggiustamento indicatori

La VQR 2020-2024 ridefinisce i campi tematici e li riduce a 5 rispetto alla precedente 
versione: 
• trasferimento tecnologico; 
• produzione e gestione di beni pubblici; 
• public engagement;  
• scienze della vita e salute; 
• sostenibilità ambientale - obiettivi dell’Agenda ONU 2030.

Mentre gli indicatori si riferiscono a:
a) dimensione sociale, economica e culturale dell’impatto, considerando la capacità di 
valorizzare le conoscenze anche collegando aree e settori diversi;
b) rilevanza rispetto al contesto di riferimento;
c) valore aggiunto per i beneficiari;
d) contributo scientifico, organizzativo e/o gestionale della struttura proponente.



2. TM SAPIENZA E LA VQR 2021-2024

Per affrontare le sfide della VQR 2024 vengono istituiti la Task Force (TF) trasformata 
poi, successivamente, in Focus Group (FG). Le adesioni di docenti e ricercatori 
Sapienza a partecipare alle attività a supporto dei casi studio per la VQR 2020-2024, 
vengono raccolte tramite una manifestazione di interesse, trasmessa dall’Ateneo via 
email. 

TF obiettivi: elaborare una metodologia e indicatori per la VQR

FG obiettivi : sistematizzare e valorizzare i progetti di Terza Missione per il 
conferimento, attraverso un percorso condiviso con i referenti e tra i componenti dello 
stesso FG (98 casi 45 selezionati).
Sono 13 i colleghi appartenenti a 9 SSD diversi che partecipano a questa sfida e con i 
quali vengono condivisi i risultati delle attività della TF.



Le aree maggiormente affrontate sono l’Area 10 Scienze dell’antichità, filologico-

letterarie e storico-artistiche con 13 progetti e l’Area 08 Ingegneria civile e 

Architettura con 12 progetti. L’area tematica meno rappresentata è l’Area 02 

Scienze fisiche con 1 solo progetto.

45 casi di studio Sapienza per la VQR 2021-2024
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Le parole chiave totali utilizzate nei progetti considerati sono 336 

Un’ipotesi di tematiche affini è la seguente articolazione di 

macrocategorie effettuata tramite ChatGPT:

1. Educazione, Formazione e Competenze

2. Inclusione, Diritti e Coesione Sociale

3. Scienza, Ricerca e Innovazione

4. Salute, Benessere e One Health

5. Cultura, Patrimonio e Creatività

6. Ambiente, Sostenibilità e Territorio

7. Economia, Impresa e Innovazione Sociale

8. Infrastrutture, Tecnologie e Industria

Macrocategorie di parole chiave

Elab. Ing.Tullia Di Giacomo



Dimensioni di impatto
Numero di indicatori e

percentuale rispetto al totale

A - Sociale 139 14,07%

404 41%A - Economica 112 11,34%

A - Culturale 153 15,49%

116 11,74%

199 20%

B - Contesto di riferimento 83 8,40%

C - Valore aggiunto per i beneficiari 175 17,71% 175 18%

D - Contributo Sapienza (scientifico) 78 7,89%

210 21%

D - Contributo Sapienza (organizzativo-gestionale) 132 13,36%

Numero Totale di indicatori utilizzati 988 988 100%

Indicatori di Impatto

Elab. Ing.Tullia Di Giacomo

25%



3. PROGETTI DI TM: DEFINIZIONI, MONITORAGGIO, INDICATORI



La strategia di monitoraggio: 3 passaggi

1. Individuare le attività

Produzione e fruizione culturale: 
❑ festival, mostre, concerti, rassegne

Formazione e coinvolgimento: 
❑ laboratori creativi, workshop, attività educative

Valorizzazione del patrimonio: 
❑ visite guidate, mappe tematiche, digitalizzazione

Comunità e inclusione: 
❑ eventi partecipativi, iniziative interculturali, volontariato

Comunicazione e diffusione: 
❑ social media, contenuti digitali, pubblicazioni



2. Selezionare gli strumenti di monitoraggio: TOOLBOX «EASY TO DO»
 QUANTITATIVI

Conteggio partecipanti con profilo
Non solo numero totale, ma anche fascia d’età, genere, provenienza (scheda di registrazione veloce).

Scheda attività
Per ogni evento/laboratorio: data, numero partecipanti, durata, prodotti realizzati (foto, opere, materiali).

Analisi social/media base
Rilevare: n. follower nuovi, like medi, condivisioni.

      QUALITATIVI
Post-it wall / bacheca dei feedback

I partecipanti lasciano una parola o frase su come si sono sentiti.
Interviste lampo (2-3 min)

Una domanda chiave (“Cosa ti porti a casa?”) registrata o annotata.
Osservazione strutturata

Un facilitatore prende nota su una griglia semplice: coinvolgimento (basso/medio/alto), interazione, 
emozioni visibili.

Story card
Scheda con una domanda aperta: “Racconta con poche parole cosa ti ha colpito di più”.

 QUALI-QUANTITATIVI
Mini-questionario a 3 domande chiuse

Esempio: “Quanto sei soddisfatto da 1 a 5?”, “Pensi di tornare?”, “Hai partecipato ad attività simili prima?”.



3. Elaborare gli indicatori, individuare gli strumenti 

Risultati attesi Indicatori Strumenti di monitoraggio

Maggiore partecipazione culturale - % nuovi partecipanti
- Frequenza media eventi

Schede presenza, mini-questionari, 
analisi flussi

Inclusione sociale attraverso la 
cultura

- N. partecipanti da gruppi
vulnerabili
- Livello percepito di inclusione

Questionari pre/post, interviste 
brevi, focus group

Sviluppo competenze artistiche - N. ore formazione completate
- Produzioni artistiche realizzate

Schede valutazione, portfolio, 
osservazione diretta

Rafforzamento delle reti locali - N. partnership attivate
- Frequenza collaborazioni

Mappatura partner, registri attività, 
interviste stakeholder

Maggiore visibilità del patrimonio - N. contenuti diffusi (media, 
social)
- Audience raggiunta

Monitoraggio social/media, 
rassegna stampa

Coinvolgimento dei giovani e nuove 
generazioni

- % partecipanti <35 anni
- Nuove iniziative co-progettate

Schede di iscrizione, questionari, 
osservazione partecipativa



Output (prodotti/attività 
realizzate)

Outcome (cambiamenti
attesi)

Strumenti di monitoraggio

N. eventi culturali 
organizzati

Aumento della 
partecipazione culturale

Schede presenze, analisi 
biglietteria

N. laboratori formativi 
attivati

Sviluppo competenze 
artistiche

Schede valutazione, 
portfolio, osservazione

Produzione di materiali 
culturali (cataloghi, 
video, podcast)

Maggiore visibilità del 
patrimonio culturale

Monitoraggio 
social/media, rassegna 
stampa

Coinvolgimento di 
associazioni e artisti 
locali

Rafforzamento delle reti 
di collaborazione

Mappatura partner, 
interviste stakeholder

Attività per scuole e 
giovani

Maggiore 
coinvolgimento delle 
nuove generazioni

Schede iscrizione, 
questionari brevi



Output, outcome, impatti? Definizioni

Estratto «Pillola TM» Sandra Romagnosi ANVUR, settembre 2023



In breve possiamo considerare output l’attività realizzata : un 
workshop, un evento, un oggetto utile al progetto (plastico realizzato 
attraverso un processo di co-progettazione), un testo esito di una 
scrittura collettiva, un video…

L’outcome si riferisce agli effetti prodotti nel tempo da un output: 
tempo T1 ovvero breve termine; tempo T2 ovvero medio termine.

L’output viene valutato attraverso la misura dell’ attività: N. eventi 
prodotti (capacità del progetto di passare dall’attività programmata 
alla realizzazione) ed è un indicatore di performance del progetto.

L’outcome valuta gli effetti indotti dall’output nel breve e medio 
termine (in T1 e T2) ed è un indicatore di impatto.

Estratto «MicroPillola TM»  con Fiorenza Deriu e Tullia Di Giacomo (work in progress 2025)

Output, outcome, impatti



QUANDO PARLIAMO DI IMPATTO CONSIDERIAMO OUTCOME E IMPACT.

MA QUANDO PARLIAMO DI INDICATORI LE DUE CATEGORIE DEVONO 
ESSERE DISTINTE

Infatti gli indicatori di impatto si riferiscono a:

• una valutazione a progetto concluso, ex-post, almeno 6 mesi dalla 
conclusione del progetto/ o delle attività

Misurano un cambiamento strutturale e duraturo dovuto al progetto

Estratto «MicroPillola TM»  con Fiorenza Deriu e Tullia Di Giacomo (work in progress 2025)

Output, outcome, impatti



OUTPUT                            OUTCOME                                         IMPATTO
      medio                              lungo termine

                            

Output, outcome, impatti

Progetto 
Microforesta

Realizzazione 
Microforesta

Crescita
della Microforesta e 
Riconfigurazione dello 
spazio

La Microforesta
trasforma lo spazio in aula 
natura outdoor

ATTIVITA’ 
PROGRAMMATE

1. Progettazione 
2. Realizzazione

Risultati attesi:
Microforeste per 
rigenerare lo 
spazio pubblico a 
scala di quartiere



Output, outcome, impatti

OUTPUT                             OUTCOME                            IMPATTO                          
                             medio                 lungo termine, oltre la conclusione 

                            Realizzazione di un 
programma di 10 lezioni 
outdoor e implementazione 
delle lezioni

Apprendimento nuove 
conoscenze
(valutazione 
dell’apprendimento)

Empowerment: i ragazzi diventano 
«comunicatori scientifici» 

ATTIVITA’ 
PROGRAMMATA

Progettazione di 
un ciclo di lezioni 
outdoor sulla 
sostenibilità 

Risultati attesi 
favorire la crescita 
della 
consapevolezza 
dei ragazzi rispetto 
alle tematiche 
ambientali e 
favorirne 
«l’empowerment»



Output, outcome, impatti

                           OUTPUT                          OUTCOME                                              IMPATTO
     medio-  lungo termine      cambiamento strutturale a progetto concluso

                            Progettazione/ 
realizzazione di una 
Microforesta

Progettazione e 
realizzazione di 5 ulteriori 
Microforeste

Realizzazione di una 
costellazione di 
Microforeste attraverso 
attività di networking

ATTIVITA’ 
PROGRAMMATE 

Risultati attesi:
Disseminazione 
delle MF e 
creazione di 
network integrato 
«verde e 
culturale»
 



Output, outcome, impatti

    OUTPUT                              OUTCOME                                         IMPATTO
                                medio/lungo                        lungo termine

                            

ATTIVITA’  
PROGRAMMATE 

Co-progettazione 
di eventi di 
divulgazione aperti 
al pubblico 
insieme agli 
stakeholder

PROGETTAZIONE 
CICLO DI ATTIVITA’ 
LEGATO A 
APPUNTAMENTI 
CONSIDERATI 
«SIGNIFICATIVI» PER 
GLI STAKEHOLDER:

• INAUGURAZIONE
• COMPLEANNO
• 21 NOVEMBRE
• NATALE
• SOLSTIZIO DI 

PRIMAVERA
• OPEN DAY



Numero di indicatori tra 20 e 30



Impostazione della matrice: dimensione, output, outcome, 
indicatore, T0 T1 T2



Tipologie di Indicatori definizioni

INDICATORI QUALITATIVI
Descrivono aspetti non quantificabili utili alla comprensione del risultato atteso
• scala binaria si/no, invece del valore viene descritto l’impatto a sostegno del «si»; 
• scala dove al posto dei numeri vengono indicate tipologie di elementi: A piccoli eventi, B grandi eventi; 

A eventi a scala locale, B eventi a scala nazionale, C eventi a scala internazionale… ecc 

INDICATORI QUANTITATIVI
Misurano risultati quantificabili (numero di partecipanti a un evento o numero di pubblicazioni) oppure 
profili di efficacia (rapporto obiettivo/risultato) e di efficienza (rapporto risorse impiegate/risultato)

• scala di misurazione numerica, valori assoluti o scala a intervalli

INDICATORI QUALI-QUANTITATIVI
Illustrano aspetti qualitativi (es.indagati tramite strumenti come questionari e interviste) che vengono 
espressi attraverso punteggi
• la scala viene costruita in base ad analisi qualitative svolte e attribuito un punteggio

Estratto «MicroPillola TM»  con Fiorenza Deriu e Tullia Di Giacomo (work in progress 2025)



Indicatori qualitativi

Indicatori qualitativi che descrivono caratteristiche o proprietà correlate a valutazioni 
non misurabili.

scala si/no, invece del valore si illustra l’outcome

CAPACITÀ DI 
SVILUPPARE LA 
CULTURA DELLA 
RELAZIONE E DELLA 
RESPONSABILITÀ 
CONDIVISA DEL 
PATRIMONIO E 
DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI

Capacità del 
progetto di integrare 
le attività culturali e 
le reti museali 
all'interno 
dell'istituzione

Coinvolgimento delle 
reti museali in attività 
culturali rivolte 
all'esterno

SI/NO SI SI SI SI

il progetto ha coinvolto una rete molto 
ampia e prestigiosa di istituzioni museali, 
favorendo la collaborazione e la 
conoscenza reciproca degli operatori e 
rendendo possibile modalità collaborative 
non usuali. Ha inoltre portato alla 
creazione di un network di portatori di 
interesse rendendo possibile il dialogo tra 
realtà normalmente poco orientate ad 
uscire dai propri perimetri.

PAESAGGI DI CONFINE 



Indicatori qualitativi

In questo caso la scala descrive tipologie  A, B, C, D, E. Ad ogni tipologie potrebbe corrispondere un 
valore a secondo dell’importanza della tipologia e allora l’indicatore diventerebbe misto quali-
quantitativo

13.
ACCRESCIMENTO 
DELLA 
REPUTAZIONE, 
DELLA 
CONSAPEVOLEZZ
A E DEL RUOLO 
POSITIVO SVOLTO 
DALL'ISTITUZION
E NEL CONTESTO 
DI RIFERIMENTO

Definizione di 
accordi e 
iniziative con 
soggetti 
portatori di 
interessi e 
verifica con gli 
stessi 
dell’efficacia e
dell’impatto 
delle attività 
svolte

Numero e 
tipologia 
soggetti 
portatori di 
interessi

A = 
associazioni
I = istituzioni
S = scuole

I = 5
A = 4

I = 5
A = 9
S = 5

A = 11
S = 5

A = 3

I Soggetti portatori di interesse, oltre alle numerose scuole 
che hanno aderito a vario titolo anche attraverso l'azione 
delle associazioni partner, sono stati:  Rete delle Biblioteche di 
Roma (solo fase di avvio T0), Museo MAXXI di Roma, Galleria 
Nazionale di Arte Moderna di Roma, Parco Archeologico del 
Colosseo, Museo della Necropoli Portuense, Associazione 
Italia Nostra, Comunità di Sant'Egidio, Associazione MATEMU, 
Associazione Esquilino Chiama Roma, Associazione Binario 95, 
Associazione Nazioanale Insegnanti di Storia dell'Arte, 
Associazione Insegnanti di Geografia, Società Romana di 
Storia Patria, Fondazione Benetton Studi Ricerche, 
Associazione Zagreus, Associazione Ti con Zero, Associazione 
Etant Données, Associazione Dinamolab. Si è aggiunto il 
Sistema Bibliotecario Sapienza.

PAESAGGI DI CONFINE 



Indicatori quantitativi

definiscono chiaramente il risultato in termini esclusivamente  quantitativi
misurano dimensioni numeriche attraverso scale

Risultati Indicatori

Eventi culturali realizzati (mostre, spettacoli, festival)
Numero di eventi, numero di partecipanti, livello di 
soddisfazione rilevato

Produzione di materiali informativi (brochure, guide, contenuti 
digitali)

Copie distribuite/download, utilizzo dichiarato dai destinatari

Laboratori didattici e workshop
Numero di sessioni, partecipazione di scuole/giovani, 
competenze acquisite

Attivazione di collaborazioni tra enti e associazioni Numero di partner coinvolti, nuove iniziative nate dalla rete

Campagne di comunicazione Copertura mediatica, engagement sui social, accessi al sito web

Attività di formazione per operatori culturali
Numero di operatori formati, competenze sviluppate, 
applicazione delle competenze nel tempo



Comunicazione e 
promozione delle 
attività

Media 
coverage 
(stampa, 
tv, social 
network)

Numero delle 
visualizzazioni

300 2000 5000

Le visualizzazioni comprendono una stima 
comprensiva di: divulgazione sui social 
network (Facebook, Instagram),  di 
Saperi&Co, Musei Sapienza, Maei Sapienza, 
Progetto Cencelle, Pyrgi Sapienza, PNE 
Sapienza; Museo Etrusco Villa Giulia, 
ParchiLazio, Soprintendenza ABAP VT-EM

SAPIENZA CONDIVISA



Indicatori quali- quantitativi

Esempio : customer satisfaction
Indicatore di prestazione che misura il livello di soddisfazione che i beneficiari provano riguardo ai prodotti, alle 
attività implementate dal progetto . Viene raccolto tramite sondaggi in cui i beneficiari valutano la loro soddisfazione 
su una scala  intervalli, ad esempio da 1 a 5 o da 1 a 10. 

CAPACITA’ DEI WORKSHOP DI ACCRESCERE LE SOFT SKILL DEI BENEFICIARI
        
risultati interviste espresse tramite intervalli                     punteggio

• > 30% SODDISFATTI delle SKILL ACQUISITE                         1

• TRA 30%  E 40% SODDISFATTI        2

• +40% SODDISFATTI                        3

N.B in questo casi accompagnare l’indicatore con una nota che illustra strumenti/tecniche utilizzate



VALUTARE L’APPRENDIMENTO UTILIZZANDO IL MODELLO MINISTERIALE PER LA CERTIFICAZIONE DELLE 
COMPETENZE DEGLI ALUNNI DELLE SCUOLE



GRAZIE
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